
TRACCIA 2

1. Debiti fuori bilancio e passività potenziali. Il candidato illustri le principali analogie e 
differenze e i riflessi sul bilancio.

2. Gli accordi quadro e la loro rappresentazione e gestione nel bilancio di previsione degli 
enti locali. 

3. Differenze tra Fondo svalutazione crediti civilistico  e Fondo crediti  di dubbia esigibilità 
della  contabilità  finanziaria.  Regole  per  l’accantonamento  a  preventivo  e  per  la 
determinazione finale delle principali entrate.

CRITERI DI VALUTAZIONE:

Sono previste n. 3 domande a ciascuna delle quali verrà attribuito un punteggio da un minimo 
di 0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati, 
complessivamente considerati, ma con particolare riferimento alla lettera c):

a) capacità espositiva (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico-logica)

b) capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia)

c) conoscenza della materia (intesa come pertinenza normativa, corretto riferimento al 
contesto, capacità di individuare soluzioni)

Il punteggio massimo totale è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta ed essere 
ammessi alla prova scritta teorico pratica è necessario un punteggio di almeno 
21,00/30.

TEMPO A DISPOSIZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: 2 (DUE) ORE E 0 
(ZERO) MINUTI


